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Dopo anni di indagini sulla cospirazione di «Avanguardia nazionale» 

IN CARCERE 42 ESPONENTI DEL NEOFASCISMO 
iG l i arresti da eseguire in tutta Italia dovevano essere 62 ma qualcuno ha messo sull'avviso i personaggi più importanti - L'accusa comune: rico

stituzione del PNF - Sono in tutto 300 gli incriminati che dovranno essere processati - Alcuni sono protagonisti nella «strategia della tensione» 

Ancora sigillato l'ufficio dell'ex giudice istruttore 

l L'ostruzionismo di 
Arcai ritarda 

j l'inchiesta sul Mar 
• Un gesto inusitato e inqualificabile • Archiviato l'esposto contro Vino e Tro

vato - A maggio scadono i termini della carcerazione preventiva per Fumagalli 

' Dal nostro inviato 
,; BRESCIA, 25 
tir La porta dell'ufficio del giù-
Idlce Arcai è ancora sigillata. 
JH provvedimento che pare 
' n o n abbia precedenti nella 
i* «torta giudiziaria nel nostro 
; paese, è stato adottato Ieri 
.' con 11 preciso scopo di lmpe-

* dire l'accesso al magistrato, 
' già, titolare dell'ufficio lstru-
t zlone, dopo che questi si e 
f Incredibilmente rifiutato di 
* consegnare alcuni fascicoli 
.* processuali al collega che è 
'•' stato Incaricato di condurre 
* l'inchiesta sul MAR. 
* Il nuovo giudice, come si 
i sa, è 11 dott. Giovanni Simonl 
i di 36 anni, 11 quale, appena 
l ricevuto l'Incarico, si è preoc-
;- cupato di prendere possesso 
f- degli atti dell'Inchiesta per 
j. poterne Iniziare lo studio. Ac-
I. cortesi che mancavano alcu-
f ni fascicoli, ha telefonato al 
i dott. Arcai per averli. Si è 
[ però sentito rispondere con un 

secco «no». Arcai ha repli
cato, Infatti, di considerarsi 
ancora titolare dell'Inchiesta 
avendo fatto ricorso contro la 
decisione del consiglio supe
riore della magistratura. 

La decisione del Consiglio 
'•- superiore della magistratura 
g di rimuovere dall'Incarico 11 
i giudice Arcai, riveste carat-
.• tere esecutivo e non può, in 
* nessun modo, essere disotte-
!• sa. La bizzosa reazione del 
': dott. Arcai non può, quindi, 
* essere tollerata. DI questo ar-
•: gomento spinoso abbiamo 

: Salgono a due 

gli uccisi 

'. dallo sparatore 
; di Foiano 

1 della Chiana 

f Dal nostro corrispondente 
I AREZZO, 25 
5" Giorgio Trini, l'operalo di

ciannovenne ferito gravemen-
,;< te durante la tragica spara-
• torta del commerciante di 
, Foiano della Chiana, Remi-
. gio Benigni, è morto questa 
Userà all'ospedale S. France-
^sco. I sanitari si sono prodi-
; gr.tt per strapparlo alla mar-
,8 te ma 11 giovane che aveva 
|i avuto 11 polmone destro 
jj squarciato da una fucilata 
vlJ ha cessato di vivere verso le 
H 19 tra la disperazione del 
l suol familiari e degli amici 
I che non si erano mal allonta-
! nati dal suo capezzale. Sale 
> cosi a due U numero delle 
) vittime di questa assurda tra

gedia provocata da una in
sana gelosia del commer
ciante aretino nei confronti 
delta propria moglie Gina 

l Cricco. 
ì Infatti, come si ricorderà, 
y Ieri mattina. Remigio Benigni 

abbatti a colpi di Fucile Usuo 
,. vicino di casa 11 falegname 
i Egidio Castlgilonesi. la mo

glie di questi, Velia Paini, 
l'operaio Giorgio Trini e Sil

fi vano Bellgnl, socio in affari 
A del Castlgilonesi. Egidio Ca-
| stlglloncsl cadde fulminato 
K mentre l'omicida si assera-
% oliava nella sua villetta con 
f la moglie e l due figlioletti. 

I feriti furono trasportati al-
!. l'ospedale e sottoposti a In-
i tervento chirurgico mentre 
| polizia e carabinieri Inizia
li vano le lunghe trattative con 
* 8 folle sparatore che non vo-
s? leva arrendersi. SI arrese do-
9 pò sette ore Der l'intervento 
|i- del suol fratelli. 

£ 9- s. 

parlato stamani con 11 dottor 
Elio Consoli, primo presiden
te della corte d'appello di 
Brescia. 

L'alto magistrato ha con
venuto che si tratta di un ge
sto Inusitato e Inqualificabile. 
Sicuramente il caso deve es
sere risolto tempestivamen
te, giacché il nuovo giudice 
deve entrare, subito, nella 
pienezza delle sue funzioni. 
Il dott. Arcai deve sottosta
re alla legge. Posto di fron
te alla domanda se l'atto di 
Arcai potesse configurare un 
reato. 11 dott. Consoli ha ri
sposto che 11 problema più ur
gente non è questo; si tratta 
piuttosto di sanare una situa
zione che, per non dire altro, 
è mortificante per la magi
stratura bresciana. 

Evidentemente si ritiene di 
poter risolvere la faccenda 
senza ricorrere a provvedi
menti traumatici, 1 quali, tut
tavia, si imporrebbero qua
lora Arcai Insistesse nel suo 
assurdo rifiuto. Oltretutto que
sto suo modo di comportarsi 
10 voglia o meno, può Indur
re a formulare seri interroga
tivi sulle ragioni del suo ge
sto. Arcai è un magistrato 
e sa bene, quindi, che cosa si
gnifichi sottrarsi a un preciso 
obbligo di legge. Eppure si 
è rifiutato di consegnare atti 
di un processo che non è più 
11 suo. obbligando 11 titolare 
dell'ufficio istruzione a pren
dere una misura (1 sigilli al 
sxio ufficio) di una gravità 
eccezionale. 

Fino a dove Intende spin
gersi 11 giudice Arcai? E per
chè tanta ostinazione nel ne
gare la conoscenza degli atti 
dell'inchiesta al nuovo giudi
ce? Già la sua reazione, do
po la «bomba» della comuni
cazione giudiziaria per strage 
al figlio Andrea, aveva susci
tato forti perplessità. 

Come padre — lo abbiamo 
già detto — ha tutto il diritto 

4 di difendere 11 figlio, ma co
me giudice deve sapere che 
non può permettersi di oltre
passare certi limiti. Ha co
minciato, Invece, col parlare 
di un complotto tramato con
tro di lui per impedirgli di 
colpire, attraverso un'Inchie
sta, importanti personaggi. 
L'accusa, come è stato rile
vato, era senza fondamento, 
perchè l'Inchiesta era già sta
ta chiusa con la trasmissione 
degli atti al pubblico mini
stero. 

Se vi fosse stata intenzione 
di bloccare le sue Indagini. 
1 presunti autori del complot
to si sarebbero messi in mo
vimento prima, non quando 
ormai era tutto finito. Succes
sivamente Arcai ha inviato 
un esposto al presidente del 
tribunale per accusare 1 col-
leghi Vino e Trovato di aver 
chiesto rimborsi per trasferi
menti in altre sedi non dovuti. 
Ma proprio oggi questo 
esposto è stato archiviato dal
lo stesso presidente del tri
bunale con poche righe, se
gno che nello scritto di Ar
cai non era presente nulla 
che potesse indurre 11 magi
strato a trasmetterlo alla 
Procura. 

Si annunciano, intanto, al
tre mosse di Arcai, e vedre
mo quali saranno. Intanto, 
però. 11 giudice deve sottosta
re alla legge, consegnando 1 
fascicoli al nuovo titolare del
l'inchiesta. Ogni ulteriore ri
tardo non potrebbe essere tol
lerato. Oltretutto, come si è 
detto, questo tipo di reazione 
può legittimare interrogativi 
molto gravi. Negli ambienti 
giudiziari bresciani, tuttavia, 
si ritiene che, entro pochissi
mo tempo, la questione trove
rà una soluzione. 

Il dott. Simonl potrà, cosi, 
prendere possesso degli atti, 
che sono moltissimi, e iniziar
ne lo studio. Non sarà que

stione di poco tempo, anche 
se vi sono tempi abbastanza 
urgenti di cui li nuovo giudi
ce dovrà tener conto. I ter
mini della carcerazione pre
ventiva degli imputati scado
no nel maggio prossimo. 
Mancano, quindi, soltanto sei 
mesi e, in questo non lungo 
periodo, il dott. Simonl do
vrà stendere l'ordinanza di 
rinvio a giudizio, giacché. In 
caso contrarlo, Carlo Fuma
galli e gli altri imputati de
tenuti usciranno di galera. 
Non c'è tempo da perdere. 

Ibio Paolucci 

Ourc quaranta dirigenti del 
movimento di estrema destra 
«Avangua rdla nazionale » so
no stati arrestati nel corso 
della notte di ieri in varie 
città italiane: l'accusa, rico
stituzione del partito fascista. 

Gli arresti sono stati ese
guiti dai diversi uffici poli
tici delle questure su man
dati di cattura emessi dai 
sostituti procuratori della Re
pubblica di Roma, Clampolt, 
Santacroce e Armati che han
no svolto le indagini sull'atti
vità dell'organizzazione, giun

gendo alla conclusione che del 
300 Incriminati sessantadue 
dovevano essere arrestati in 
violazione degli artt. 1 e 2 
della legge n. 645 (cosiddetta 
legge Sceiba), per aver ((pro
mosso organizzato e diretto 
un'organizzazione avente co
me finalità la ricostituzione 
del partito fascista ». 

Su 62 mandati di cat
tura, (alcuni Imputati e-
rano ' già in carcere) po
co più di una decina non 
sono stati eseguiti, sia perchè 
gli esponenti di « Avanguar
dia nazionale » si trovano da 
tempo all'estero e sia perchè 
la notizia di prossimi arresti 
è trapelata e giunta agli orec
chi del ricercati alcune set
timane fa: tanto che la Pro
cura generale di Roma ha 
aperto un'Inchiesta per stabi
lire i responsabili della fuga 
di notizie. 

Nella miriade delle Inchie
ste In corso sulle trame nere, 
come si è sviluppata quella 

che ha portato agli ultimi 
arresti? L'operazione di ieri, 
Infatti, conclude una prima 
fase dell'istruttoria sommaria 
iniziata nel 1973; a questa do
vrebbe far seguito un pro
cesso per «direttissima». 
mentre per gli altri 250 incri
minati i magistiati prosegui
ranno le indagini 

Il movimento di « Avan-
guarla nazionale » fu fondato 
nel 1959 da Stefano Delle 
Chlale, oggi trentanovenne e 
da cinque anni latitante per
ché implicato nella strage 
di piazza Fontana e nel fal
lito «golpe» di Valerio Bor
ghese. Il simbolo dell'orga
nizzazione neofascista è una 
« runa » (un rombo in posi
zione verticale con 1 lati infe
riori prolungati) e cioè l'ulti
ma lettera dell'alfabeto ru

nico, usato dalle antiche razze 
tedesche assunti- a simbolo, 
per I nazisti, della cosiddetta 
«purezza ariana» Molto più 
da vicino, nel 1970, « Avan
guardia Nazionale » stabili 
collegamenti con Valerio Bor
ghese per partecipare al fal
lito «golpe», successivamen
te si distinse nelle agitazioni 
del «Boia chi molla» a Reg
gio Calabria. 

Nel 1973 l'ufficio politico 
della questura di Roma pre
sentò alla Procura della Re
pubblica un rapporto di 32 
pagine sull'attività di questa 
organizzazione 1 cui elementi 
operavano sotto diverse « fa
langi»: «MAR», «SAM», 
« Ordine nero » ecc. Nel rap

porto si iffermava che «il 
movimento ha Ispirazione 
ideologica filo-nazista e, come 
programma, l'opposizione glo
bale al sistemi politici demo
cratici attraverso la negazio
ne della democrazia parla

mentare in sede istituzionale». 
« Avanguardia Nazionale » 

nella prassi si è distinta In 
violenze, provocazioni, minac
ce, aggressioni lt< piazza a 
cittadini democratici e alle 
forze di polizia I principali 
esponenti venivano indicati 
nelle persone di Stefano Delle 
Chlale, Adriano Tilgher, Bru
no Di Lula, Guido Glannet-
tlnl, Flavio Campo e Bruno 
Stefano. 

Altri elementi di « Avan
guardia Nazionale» Implicati 
in Indagini su fatti clamo
rosi sono Gianni Nardi (so
spettato di aver preso parte 
all'omicidio del commissario 
di PS Calabresi), Alessandro 
D'Intino e Klm Borromeo, ar
restati per gli attentati attri
buiti al « MAR » di Carlo Fu
magalli a Brescia. 

DI « Avanguardia naziona
le » faceva parte anche Gian
carlo Esposti, bombardiere 
delle «SAM», ucciso In un 
conflitto a fuoco con 1 cara
binieri 11 30 maggio 1974 a 
Pian di Rasclno 
L'elenco del 42 arrestati non 
comprende Stefano Delle 
Chlale, Flavio Campo, Bru
no Stefano, Adriano Blagi, 
Cesare Porri, Antonio Fiore, 
Bruno DI Luta, Adriano Til
gher ecc. che si sono resi 

Sui monti di Orgosolo una squadra di agenti circonda il covo dei sequestrati 

Presi i banditi libero il rapito 
Dopo un mese è tornato a casa senza riscatto l'ingegnere dell'ENI — * Non avete scampo, ar
rendetevi » — Alcuni riescono a fuggire uno è preso — Era ricercato anche per il sequestro Saba 

NUORO — Il rilascio dall'Ingegnere Carlo Travaglino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

A 28 giorni dal sequestro, 
avvenuto al termine di una 
cena con amici In un risto
rante caratteristico presso 
Nuoro, ring. Carlo Travagli
no è stato liberato. Non si 
è trattato del solito rituale. 
Stavolta 1 banditi non hanno 
rilasciato l'ostaggio dopo a-
ver ottenuto l'ultima rata del 
riscatto. Il funzionarlo dell' 
ENI che veniva custodito da 
alcuni uomini in una Im
pervia zona montagnosa tra 
Orgosolo e Ollena è stato 
raggiunto da una pattuglia 
della squadra antfabigeato 
della questura di Nuoro. 

Evidentemente la squadri
glia, al comando del mare
sciallo Pilla, si era adden
trata nella boscaglia di Lo-
eoe — un posto tristemente 
noto nella storia del bandi
tismo sardo: negli anni '50 vi 
trovò la morte a colpi di mi
tra nel sonno, 11 bandito 
Pasquale Tandeddu — per 
ragioni non certo collegate al 
furti di bestiame. Il mare
sciallo Pilla e i suoi uomini 
cercavano i banditi con uno 
del quattro uomini sequestra

ti in tempi e circostanze di
verse. La pista si è dimo
strata esatta. Localizzato 11 
nascondiglio in cui era tenuto 
l'ingegner Travaglino, 11 ma
resciallo Pilla ha subito chie
sto rinforzi. 

In breve, la montagna è 
stata circondata da uno spie
gamento Imponente di uomi
ni e di mezzi. A questo punto 
la squadra antlabigeato ha 
Intimato ai fuorilegge di la
sciare libero l'ostaggio e di 
uscire dal rifugio con le ma
ni In alto. 

«Dovete arrendervi, ormai 
non avete scampo»: questo 
l'ultimatum. I banditi hanno 
risposto aprendo il fuoco. 
E' succeduto un rabbioso 
scontro di colpi di mitra. L' 
accerchiamento è stato rotto, 
e alcuni — forse due, forse 
tre — del custodi dell'inge
gner Travaglino sono riusciti 
a fuggire. Uno di essi, però, 
non ce l'ha fatta a mettersi 
in salvo. Raggiunto dai mi
liti è stato catturato. 

« Non è un custode qualsia
si », ha commentato un com
missario di polizia, proceden
do all'Identificazione. L'uo
mo catturato, Infatti, è un 
giovane latitante orgolese: 

Giovanni Maria Vedele, di 
28 anni, ricercato per 11 se
questro dell'avv. Alberto Ma
ria Saba, avvenuto nel 1971, 
e condannato a 20 anni di 
reclusione. 

Dentro 11 rifugio abbando
nato poco prima dal gruppo 
di banditi in fuga, gli agenti 
hanno trovato l'ingegner Car
lo Travaglino in buone con
dizioni fisiche, ma sotto for
te choc. L'uomo appariva 
stravolto. « Che terribile av
ventura ». ha avuto la forza 
di dire. Poi è crollato. Per 
trasportarlo a Nuoro si è re
so necessario l'uso di una 
autoambulanza. I medici, 
chiamati sul luogo della spa
ratoria, hanno somministrato 
le prime cure al prigioniero 
appena liberato 

Chiuso senza tragiche con
seguenze il sequestro dell'ing. 
Travaglino, polizia e carabi
nieri continuano nell'azione 
di rastrellamento. Da diver
si giorni — e esattamente 
dal momento del sequestro 
del deputato de on. Riccio — 
Il triangolo Orgosolo-Fonnl-
Mamolada è percorso In lun
go e In targo da forze ingenti 
di poliziotti e carabinieri, par
te del quali affluiti dal con-

•Parla la difesa al processo contro lo storico americano Robert Katz 

Il Vaticano non contestò mai «Morte a Roma » 

« La valutazione dello stori
co americano Robert Katz, 
secondo cui Pio XII era a 
conoscenza della rappresaglia 
nazista dopo l'attentato di via 
Rasella è più che giustifica
ta». Con questa atlcrmazlo-
ne è Iniziata Ieri mattina la 
arringa dell'avvocato dlfenso 

E re Silvio Galluzzo, al proces. 
' so per diffamazione Intentato 
| dalla contessa Elcna Rossi-
i gnanl per difendere la memo 

ria del pontefice. Il dlfenso 
re ha citato la premessa del 
libro « Morte a Roma » da 
cui è stato tratto 11 film 
« Rappresaglia ». « E' stata 
avanzata 1 Ipotesi che un In 
•ervento del papa avrebbe 

j scongiurato il massacro — è 

scritto nella premessa. In di
fesa di Pio XII è stato Inve
ce affermato che neppure 11 
papa era In alcun modo in 
grado di conoscere le Inten
zioni del tedeschi prima che 
fosse troppo tardi. Qual è la 
verità? » 

Lo storico americano, ha 
proseguito 1 avv Galluzzo, hv 
cercato di dare una risposta 
a questo Interrogativo racco
gliendo interviste e documen
ti e si è latto un'opinione se
condo la quale Pio XII MI 
rebbe stato a conoscenza del 
la rnppresaglla. Le sue ricer
che sono documentate nel li
bro e la bibliografia è molto 
ampia Alla base dell'assur
dità dell'accusa di diffama

zione, secondo l'avv. Galluz
zo, starebbe il fatto che il 
libro pubblicato nel 1967 non 
ha avuto nessuna smentita e 
il Vaticano non si è sentito in 
dovere di dimostrare l'inesat
tezza della tesi sostenuta da 
Katz., 

Il difensore, dopo aver ri
cordato che sul silenzi di Pio 
XII si discute ormai da anni, 
ha aggiunto che la nostra leg
ge, come quella di tutti 1 pae
si democratici, riconosce In 
genere II diritto di critica e 
in bpecle, Il diritto alla criti
ca storica Successivamente 
il difensore ha citato uno 
bcrltto. del barone Eitel Frie
derich Mollhausen, capo del
l'ambasciata tedesca a Roma 

all'epoca del fatti In cui rac 
conta che la sera del 23 mar
zo 1944 dopo poche ore dal
l'attentato di via Rasella. si 
recò da Kappler e lo trovò 
che stava compilando gli elcn 
chi degli ostaggi da fucila
re. Mollhausen lece presen 
te a Kappler quanto incivile 
e orrendo tosse quella rap 
presagita. Il colonnello delle 
SS gù rispose che quelle vit
time venivano scelte tra 1 
condannati a morte o tra co
loro che erano In attesa del
la pena capitale. Secondo lo 
avv. Galluzzo è sufliclente 
questa descrizione per stabili
re che se la sera del 23 mar
zo Mollhausen era a cono

scenza della rappresaglia, an
che il Vaticano, sia pure a 
distanza di qualche ora, fu 
messo al corrente anche per
chè lo ambasciatore lasciò 
Kappler dicendo che avrebbe 
tentato ogni possibilità per far 
recedere 11 comando tedesco 
dalla decisione di fucilare gli 
Obtaggi 

A conclusione della sua ar
ringa l'avv. Galluzzo ha ri
cordato al tribunale la buona 
fede del regista Cosmatos e 
del produttore Ponti, autori 
del film «Rappresaglia», per
chè all'uscita della pellicola, 
Il libro « Morte a Roma » non 
era stato contestato da nes
suno. 

tlnente. La gigantesca caccia 
all'uomo è In atto notte e 
giorno. Ora si spera di pren
dere 1 complici del bandito 
Vedele. Nel pomeriggio si è 
verificato un secondo con
flitto a fuoco, che non ha 
dato risultati: 1 banditi in 
fuga pare siano riusciti a 
sganciarsi con facilità, di
sperdendosi sul Supramonte, 
che conoscono come le loro 
tasche. 

L'opera di prevenzione ha 
tuttavia dato 1 suol primi 
frutti. La pattuglia che ha 
avuto «fiuto» — come si di
ce stasera ad Orgosolo — è 
alla seconda esperienza posi
tiva. Il 29 luglio scorso gli 
uomini del maresciallo Pilla 
erano Incappati — anche al
lora per caso — In un altro 
gruppo di fuorilegge. Al ter
mine di un breve e intenso 
scambio di colpi di arma da 
fuoco, era rimasto sul ter
reno un bandito, Giovanni 
Maria Putzolu. Nella sua 
bisaccia furono trovati 400 
degli 800 milioni versati per 
11 riscatto dell'Industriale 
Maffel. 

Giuseppe Podda 
* • • 

GENOVA: SCHIAFFINO — 
La lunga, drammatica atte
sa è cessata: 1 rapitori dello 
studente genovese Giovanni 
Schiaffino si sono fatti vivi. 
In che modo non si sa; 1 
familiari non lo vogliono di
re e lo nascondono persino 
agli Inquirenti. E' però certo 
che gli autori del sequestro 
hanno trovato modo di fare 
sapere al familiari del gio
vane che egli è vivo e sta 
bene. Naturalmente il con
tatto è in funzione del paga
mento del riscatto. I familia
ri del giovane hanno chiesto 
il silenzio stampa per facili
tare 1 contatti con i rapi
tori. 
PRATO: BALDASSINI — I 
rapitori del giovane Indu
striale Piero Baldasslni, se
questrato a Prato la sera del 
10 novembre mentre stava 
rientrando nella propria abi
tazione, avrebbero già inta
scato un riscatto di un mi
liardo. La notizia del paga
mento è stata data Ieri dall' 
avv. Cappelli, che insieme all' 
avv. Guarduccl, anch'egli di 
Prato, tutela la famiglia Bal
dasslni. Il legale non ha pre
cisato la cifra pagata ma 
sembra certo che si tratti 
di un miliardo di lire. I fa
miliari sono adesso In attesa 
della liberazione da parte dei 
rapitori di Pietro Baldasslni, 
che ha 32 anni ed è sposato 
con un figlio. 

RIMINI: OTTAVIANI — E' 
ormai certo che Otello Otta-
vianl, il gestore del night-
club «Rlche Monde» di Ri-
mini, scomparso da una ven
tina di giorni, è stato rapito 
a scopo di estorsione. La con
clusione alla quale sono per
venuti gli inquirenti dopo 1 
contatti indiretti avuti nei 
giorni scorsi fra 1 rapitori e 1 
familiari dell'Ottavianl, se da 
una parte spazza via una 
parte almeno della coltre di 
mistero che gravava sull'epi
sodio, non scioglie completa
mente 1 dubbi e le perplessi
tà, legati soprattutto alle con
dizioni finanziarle veramen
te modeste del rapito. In ogni 
modo le indagini, che entra
no in una nuova fase, non 
registrano sostanziali passi 
in avanti. Squadra giudizia
ria del commissariato di PS 
di Rimini. Carabinieri, squa
dra mobile di Forlì e crimi-
nalpol di Bologna, proseguo
no a ritmo Intenso le ricer
che. 

irreperibili, tuttavia vi sono 
del nomi noti alle cronache 
della violenza fascista. 

ROMA — Nella capitale sa
no stati arrestati Saverio 
Ghiacci, braccio destro di 
Stefano delle Chlale, già coin
volto nell'omicidio dello stu
dente Paolo Rossi, Mario Fe
di noto per aggressioni a stu
denti. Marco Marchetti. Sa
verlo Savarlnl Morelli. Gian
luigi UHI, Roberto Pochini, 
Davide Petrinl, Enrico Pe
nilo. 

L'ufficio politico della Que
stura ha inoltre fermato tre 
neofascisti. Marcello Politi. 
Armando Tedesco e Agazlo 
Origlia. Costoro che sono ori
ginari di Catanzaro avrebbe
ro costituito nei pressi di 
piazza Tuscolo, una base di 
« Avanguardia nazionale » 
che, secondo la polizia meri
ta un ulteriore approfondi
mento di indagini. 

MILANO — I nove ordini 
di cattura sono stati tutti 
eseguiti ad eccezione di quel
lo a carico di Antonio Brag-
gion, ricercato per l'uccisio
ne dello studente Claudio Va
rani. Tre ordini di cattura 
sono stati notificati In car
cere e riguardano Salvatore 
Vlvirlto. Alessandro D'Intino 
entrambi coinvolti nell'epi
sodio di Pian di Rasclno, e 
Mario Di Giovanni. Gli ar
restati sono: Stefano Trentln, 
Marco Ballan, Franco Mo-
randl e Ferdinando Caggla-
no. DI questi 11 più cono
sciuto è Cagglano implicato 
nel processo per l'uccisione 
dell'agente di PS. Antonio 
Marino nel quale fu condan
nato ad alcuni mesi di re
clusione. Morandi ha prece
denti per associazione sov
versiva, Ballan per percosse, 
danneggiamenti e Intimida
zione con materiale esplo
dente 

REGGIO CALABRIA — 
Quattro sono stati gli arre
stati: Natale Munaò, Felice 
Genovesi Zerbi. Antonio Cu-
trupi e Giuseppe Baggetta. 
Il più noto è Felice Geno
vesi Zerbi, marchese di Tau-
rlanova che fu arrestato a 
Roma l'8 novembre 1972. su 
ordine di cattura della Pro
cura di Reggio Calabria per
ché accusato di Istigazione 
a delinquere ma poi venne 
assolto con formula piena. 
Arrestato nuovamente 11 3 lu
glio 1974 per reticenza nel
l'ambito delle indagini sul 
falliti attentati tra il 2 e 3 
giugno dello stesso anno ot
tenne la libertà provvisoria. 
Degli altri arrestati, Munaò 
è laureato In farmacia, men
tre Braggetta (ha alcuni pre
cedenti penali) e Cutrupl, 
sono studenti universitari. 

CATANZARO — Le perso
ne arrestate sono state tre 
mentre ad un quarto, Anto
nio Pugliese di 19 anni stu
dente, l'ordine di cattura 
è stato notificato in carcere 
dove attualmente si ttova 
perché condannato a sei me
si di reclusione per resisten
za a pubblico ufficiale du
rante una zuffa con giovani 
di sinistra. I nomi degli ar
restati sono quelli dell'Inse
gnante Antonio Benefico e 
degli studenti Savino Bagna
to e Luisi Lamannls. 

TRIESTE — I tre neofa
scisti arrestati erano noti 
alla polizia perché già coin
volti in una serie di episodi 
di violenza politica, essi so
no: Dario Lljslak, Remo Viez-
zoli e Claudio Luln. 

TRENTO — L'arrestato è 
Cristiano De Eccher, fonda
tore della sezione trentina di 
« Avanguardia nazionale ». 
Nel maggio del 1973 venne In
criminato come responsabi
le assieme a Mario Ricci di 
un fallito attentato dinami
tardo a Gardolo. 

TARANTO — Nel capo
luogo Jonico è stato arre
stato Liborio Trigona, un 
impiegato di 45 anni denun
ciato per vilipendio delle For
ze Armate e per diffusione 
di manifestini non autoriz
zati. 

Gli altri arresti sono sta
ti compiuti a Bari: Giuseppe 
Piccolo. Michele Maurelll. An
gelo Apicella, Giovanni Mos
sa: a Brescia: Adalberto Fa-
dlnl. Danilo Fadlnl. Roberto 
Agnellini. Kim Borromeo, 
Franco Frutti, Francesco Fé-
dercìnl; a Massa Carrara: 
Roberto Rivierl; a Como: 
Walter Giovanni Colombo: a 
Firenze: Raniero Di Stefano. 

La polizia non ha trovato 
a S. Pancrazio Salentino uno 
dei ricercati: Mario Pellegri
ni di 35 anni, originarlo del
la provincia di Rovigo e ge
store dal 1970 di un bar a 
Lido di Camalore. Pellegrini 
lasciò nel 1973 la cittadina 
toscana dopo essere stato 
coinvolto nel ferimento del 
compagno Franco Poletti che 
stava diffondendo copie de 
« l'Unità ». Pellegrini è ricer
cato Inoltre perché ritenuto 
implicato nel sequestro del
l'ex direttore di banca Lui
gi Mariano rilasciato dopo 
49 giorni in seguito al paga
mento di un riscatto di 280 
milioni di lire. Per questo 
sequestro fu arrestato l'ex 
consigliere comunale e se
gretario provinciale del MSI-
DN. Luigi Martinesl. 

L'operazione di polizia non 
si è limitata agli arresti, so
no stati Infatti perquisiti 
numerose abitazioni e locali 
ritenuti sede di oreanlzazio-
ni neofasciste. Nella serata 
di ieri l'esecutivo di « Avan
guardia nazionale» ha emes
so un delirante comunicato 
dove si afferma che « I ca
merati Imprigionati non rap
presenteranno da oggi in 
avanti soltanto la testimo
nianza della lotta Implacabi
le contro 11 sistema delle lar
ve democratiche ma lo spro
ne a portare 11 nostro at
tacco sempre più a fondo, 
fino al cuore di questo mon
do corrotto e vigliacco, fino 
alla sua fine, fino alla no
stra vittoria! » 

Insediata ieri alla Regione 
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La Regione Calabria ha in

sediato stamane una propria 
commissione di indagine sulla 
mafia, che dovrà concludere 
i lavori entro sei mesi. Con
temporaneamente, nel corso 
di una conferenza stampa, è 
stata data notizia di un con
vegno che la Regione stessa 
terrà, entro il prossimo gen
naio, sul tema «Mafia, Stato 
e società » Al convegno sa
ranno Invitate le Regioni 
Lombardia, Lazio, Liguria, e 
Piemonte, regioni, cioè, do
ve in ouesti ultimi tempi an
che la mafia calabrese ha sal
damente trapiantato parte del
le proprie attività come è di
mostrato da tanti, recenti av
venimenti di cronaca. 

La criminalità organizzata 
in Calabria — come hanno 
ricordato il presidente del 
Consiglio Aragona e 11 vice 
presidente Martorelll, nell'in
contro con 1 giornalisti — esce 
ormai dai confini della pura e 
semplice recrudescenza di un 
fenomeno limitato, margina
le, per assumere 1 connota
ti di un male ben più gra
ve, che mina alle radici l'or
ganizzazione sociale della re
gione (estendendo, come si è 
detto, le proprie ramificazio
ni ormai anche fuori dalla 
Calabria) e che richiede quin
di Interventi che non posso
no rimanere racchiusi nel
l'ambito delle misure di pre
venzione e repressione. 

La Commissione, che peral
tro avrà, come è ovvio, limi
tati poteri sul plano Inquisi
torio, dovrà Invece mobilita
re attorno alla propria attivi
tà le forze sane della socie
tà calabrese, per Individuare 
le radici economiche, sociali, 
politiche del fenomeno II 
confronto — come è stato ri
cordato nella conferenza 
stampa — dovrà essere parti
colarmente ravvicinato con 1 
sindacati, gli intellettuali, le 
forze politiche democratiche, 
le masse giovanili, le ammi
nistrazioni locali, di modo che 
una volta ben Individuate le 
vere radici del fenomeno, più 
agevole possa essere per la 
Regione l'opera di Intervento 
per isolare e battere 11 feno
meno stesso, snidando le con
nivenze e le protezioni e va

nificando tutte le possibili 
cauee del suo incremento (non 
ultimo il « richiamo » che jl 
metodo mafioso — inteso co-
me « alternativa » ad un si
stema che « esclude » e come 
me/.zo per un facile arricchi
mento — costituisce per mas
se di giovani senza prospet
tive) 

« Chiameremo — ha detto 
il vice presidente Martorelll 
— le popolazioni, 1 calabroni, 
ad una grande mobilitazione 
in questa lotta alla mafia che 
e fondamentale per lo sviluppo 
e la rinascita della regio
ne ». « Offriamo tutta la no
stra collaborazione — ha det
to dal canto suo 11 presidente 
dell'Assemblea Aragona — al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, che ha deciso di 
condurre una indagine sullo 
stato della giustizia in Cala
bria. Non intendiamo peral
tro porci in polemica o In 
concorrenza, bensì offrire pu
re tutta la nostra collabora
zione alla commissione par
lamentare antimafia, della cui 
attività e competenza abbia
mo chiesto, come Consiglio 
regionale, l'estensione alla Ca
labria » 

Per quanto riguarda, infine, 
l'attività della Commissione 
di indagine regionale, essa, 
insediata oggi, si riunirà al 
più presto per darsi gli or 
ganismi dirigenti e tracciare 
un piano di lavoro. « Non e! 
saranno segreti — è stato pre
cisato — in quanto la nostra 
attività, per la natura stes
sa della Commissione, sarà 
fondata sulle più ampie con
sultazioni delle forze sociali. 
In quanto al metodo — è 
stato inoltre precisato — in
venteremo anche questo. Quel 
che è certo è che non per
deremo questa occasione ir
repetibile per la Calabria, an
che perchè la situazione è ec
cezionalmente grave e noi non 
possiamo assumerci la re
sponsabilità di annullare le 
aspettative che su di noi le 
iorze sane della Calabria 
stanno riponendo, vanificando 
cosi un altro appuntamento e 
aggiungendo ulteriori elemen
ti di sfiducia verso i pub
blici poteri che, parados
salmente, si tramuterebbe' • 
ro in ulteriori sostegni alla 
mafia ». 

Franco Marte l l i 

come 
scegliere 

il libro 
su misura 

17.295 libri vengono stampati ogni anno-
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri è il nuovo e unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni • 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

rtuoTlibri 


